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Df/^i serte e àegii effetti della pubblica quel popoli, e la sorte e gli effettì dell» 

legislativo 
popolo a seconda 

\AfU IL 

del no- pubblica istruzione del nostro? 
Che doveva produrre questo silenzio 

delle leggi sulla scientifisa educazionet 
Che doveva particolarmente produrre in 
popoli per la natura del loro clima e 

Nella' Grecia medesima nella quale le per la forma del loro governo ardenti è 
scienze e le belle arti furono colla libertà vivaci? Quel che in fatti col progresso 
associate, e neila quale varie cause della dePtempo successivamente produsse. Xc 
pubblica prosperità erano anche cause tante diverse scuole che si permutarono 
della pubblica istruzione, vi era nulla in tante diverse sette di filosofi; lo spi» 
dimeno una differenza essenziale riguardo rito di partito eh'è lo spirito di qualun 
a quest'oggetto tra essa ed il popolo, 
a seconda de} nostro legislativo sistema 
istituito. 

Ne* van popoli che abitarono questa così contrario al sapere, come lo è il 
felice regione» non ve n'era un solo primo alla concordia; finalmente jl tem
presso il quale la scientifica educazione pio sacro della filasofia e delle scienze, 
fosse, come nel nostro, dalla legge im convertito in un campo di battaglia dov^ 
mediatamente regolata, dalla legge ini

que setta e di qualunque settario, e lo 
spirito di sofisma, che presto o tardi 
deve necessariamente nascerne, e eh'é 

non si faceva che attaccare e difender i e 

À 
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mediatamente diretta. Questa sola essen le diverse opinioni, e dove i trionfi e le 
ìia) differenza, oltre le varie altre che perdite erano ugualmente dall'abuso della
air intero sistema legislativo di questi ragione prodotti, e per conseguenza uà 
moli, e dall'intero sistema legislativo gualmcnte pregiudiziali alia verità ed. ali 
|nostro procedonoj questa sola essen scienza, 

differenza, iodico, non basterà forse Ecco quale fu una delle più potenti 
farci vedere la differenza ugualme nte cause che preparò nel loro nascere ìstes* 
izvAe che deve passare tra la sorte so la decadenza delle scienze , e per 

effetti della pubblica istruzione di conseguenza delle belle arti ancora ncl

l** 
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ia.Qre.cb; ed ecco quella che non avreb sfajto da fiere e da mostri. Una .vita ht* 

tìì 

ft 

. A e'sicuri.uMt^ U.)^ì nel p.ipolo a se guida , ed una morte immatura doveva 
COîiJadel nostra legislativo sistema i
stitaiw ■. '■ " ' 

necessariamente essere laIoeo sorte** 
Mi che diremo noi dell' Atalia neir 

■4 i * v ^ 

il poca che noi sappiamo ■ che dell*, epoca felice del rinascimento delle scien. 
Egizia, e della Caldea istoria ci basca ze e delle belle arti? La sorte ch\eb
anche per escludere dal presagio che si hero* gli effetti che produssero , possono 
vuol fare Pesp^rieiu i dì ciò che presso mai influire sul, presagio della sorte e 
questi popoli è avvenuto ./II" oiiscerocol 

A-

degli effetti che aver dovrebbero presso 

T-F t 

quale presso questi p»poli si nascondeva il popolo a seconda dei nostro legislativo 
il sapere da coloro che n'erano i depo* sistema istituito? Osservando da filosofi 
sìtarj * vizio da essi trasmesso, ma mo~/ Y istoria di que'tempi, non si troverà 
dificato e di molto raddolcito e corret forse che la più potente de Ite cause che 
to , presso g!i altri popuIrdelPantichità» concorsero a richiamare' e .pro muove re Ie 
questo mistero doveva necessariamente une e le altre in quest'amena regione fu 
opporre un potente ostac%lo ali* esp^n .la pontificale opulenza» e P interesse de* 
sione dei lumi, alla diffusione degli uti papi di sostenerfe colPapinione un'auto
li risultati delParcano sapere, alia cor* crazia sulPopirione fondata? Riunendo 
M̂ zip ne "'dell'opinione pubblica, ed alla intorno alla cattedra di Pietro le opere 

f / 

proscrizione de* volgari errori , che co dei sommi artefici e fé fatiche e fé per 
me si è drtto, debbano essere i più pre sone de'dotti, ebbero tssf altro fine, se 
aiosi effetti che il legislatore deve nella non quello di accrescere la venerazione 
pubbuca ist azione cercare ed ottenere * per la persona che P occupava? L'auto 

Pia : la legge non solo non regolava, rità che fé bruciare le opere di Galileo 
.uè .dirigeva presso questi popoli la pub e che pagava c> premiava î 
bltcaistruzione, ma non poteva neppur benefici della straniera ignoranza 

talenti co 
potè

penetrare nel sacro recinto nel quale il va forse avere altro scopo di quello net • 
.sapere veniva rinchiuso e difeso dalla cu promuovere le scienze e le bell'arti? '• 
lipsità del profano. Se no* osserviamo in oltre lo stato 
.finalmente quel vizio sì consìderabi politico delP ltalfa di quei tempi? noi 
le e si poco osservata nella forma dei troveremo in quella funesta politica che 
governo di questi popoli, quel vizio che dirige i governi assoluti e deboli y uà 
conosceva nel dare un potere più giudi ostacolo ^potentissimo' all'espansione de* 
ziario che legislativo al monarca; que lumi ed allaloro permanenza . 'Straordf* 
&t$ vìzio che doveva condurre questi rarie circostanze potevano produrre de 

le pverni al dispotismo, come ve li eoa grandi uomini in questi governi; ma 
fiasse in fatti ;, questo vi&io , io dico» cause che favorivano 1*.ignoranza o Per
fecondava il germe di quella pianta ve rore erano permanenti e stabili. Finaf
lenosa che doveva ricondurre nelPigno mente la protezione de'Medici y qualun
fanza e nella barbarie questi popoli» que; essa fosse? non aveva' afeun appog

che l'istoria ci presenta come f primi grò nelle leggi; non veniva da queste uè 
naestri del genere umano. 

Io non parlo degli Arabi sotto P im
prodotta né diretta ; iti poche paro .Pel* 
era la protezione del cittadino ricco e 

fero de* Cai if v Le scienze eie arti nate magnifico* dei DedomagO'go ambizioso 
presso .dì loro tra il dispotisffio e h sii- e quindi del sovrano, ma non era quel' / 
perstizione, possono paragonarsi ad un del legislatore e delle leggi 
uomo che ha la disgrafìa di nascere irr 
mn aere pestifero % ed ir* un suolo in fé* 

{sarà" CUTI ih m 
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REPUBBLICA ROMANA giorni ad effetto di esegu 
6$ 

tfoma ti 9. Vruttìfero lAnno 7. Repubhlì-
cane. Il Comitato Provvisorio del Go-

sporti per servii 
no state dettate, 

'A 
dai! y, 

delle 

verni stabilito in virtù delia Legge dà ' f^1 » <*? t a n t o ^ 
costanze, per rimediare a que3 dtsor

■ . - • « * 

pll ^8 Termi fero vénti* 7. Repubblicano. 

Considerando, che l'economia aeUi ' f ^ j ' ?'> P r e s c 

L vicino minacciavano 
tranquillila . Essendo tali hi". 

u

sogni 2ii gran parte cessati^ ed altrond 
le d 

di Mili 
juna misura prescritta dall'interesse Nazio
nale , non meno che dal buon servizio, 

re , onde riparare a qualunque occorren
za, devono essere tranquilli i Proprietà^ 
rj che al presente non saranno più po
sti a requisizione i loro cavalli , i loro 

1. Tutti l'Individui aventi diritto alla ^ v i  / } o r o c*r/1 \ [ ^ frsscro 
Ilazi( 
Com 

ti o al 
Ordinatore. Comune, o all'agricoltura. P 

2 
for 

Dopo detta rivista Deçadar a, sari ■ ■ . In vist^ di una tale assicuraz^pue niu

uno St dei sud si curamente di riattivare 
detti Individui 3 Copie del quale saranno 

Comitato , ed al Commissario 
tanto 
di 

trasporto 
preparare i lavori dette Campagne • 

incaricato del servizio della Piazza. A ^ 5 S . t 0 0 S f ^ S o n o dati gì, ordini più 
?. Il Commissario di Guerra incarica

to'del servizio non potrà visare, cheli Bo
ni portati nello stato sopra indicato 

4. Il Ord 

positivi per la libera circolazio.ne.de'ge
neri di sussistenza., e s'invitano le Auto

* ¥ Y ■ + 

rità Costituite a voler garantire con tut
ta la forza delle Leggi i possessori de* 

to nella giornata di fare la rivista pre
scritta dall'Asticolo I . , e 

bestiami, che derrate iuoue

di formare il s t a ?°™W > .eseguendo le provide 
Stato quale dovrà indicare r e d e l G o ^ o , ^dovendo esse sole es

 . ^,  »;•.. ' ." , sere resnonsahi 1 depii ostarol i . rhf npf 
M ed ere responsabili degli P 

Am min idrati vi, li quali hanno diritto al ] 0 1 0
 ; » ^ l i p ^ potesse incentrare il ,com

ia Razione, 2. il numero delle Razioni 
..dovute a ciascuno a norma della Legg 
e dèi Decreti veslianti » 

ì\ 

/ 

Il Presidente del Comitato 
PERIUER 

_ _', - . 

Pel Comitato.ts ìl Segretario Gen. 
G. BERNARD 

lenne assicurazione tentasse qualcuno di 
eludere le cure del Governo sarebbe in
degno del nome di Cittadino , e richia
merebbe sopra di se del

l e ggi; 
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G. BERNARD 

Dalla pubblicazione della presente po
tranno i Campagnoli 5 ed i Portatori di 
Grascie liberamente uscire le Porte con 

r 4 

rautorizzazione dei Grandi Edili., che 

^ i " -p 

iAnno y* Repubbli 
11. Trut 

saranno responsabili 
loro concederanno * 

Pa che 

GARNIER W 

PIFTRQ G>Atft{IER Generale di JDwisiô-
ne Comandante le Truppe Francesi sta 
zionate sul Terrmrio della Repubbli 
ta Romana in stato d'assedio. 

j -

Non essendo stati in tempo iiellp scorso 
foglio d5 inserire insieme con gli altri do
cumenti il seguente Proclama del Citta
dino Teuliè , io riportiamo nel presente . 

P R O C L A M A LA REPUBBilCA O LA MORTE 
jLe nirsure, che sono state prese ne9 Dal Quartier Generale dì frascati lì p» 
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ardi 
fruttìfero Unno 7. Repubblicano . il <jue » e distruggendo le orde degl 
Comandante della Colonna Mobile alle 
popolazioni^ td autorità Costituite del 
Circeo • 

Citta d'inì, 
con ferocia 

per 

ri commessi in molte Comuni oramai 
1 La Colonna Mobile dopo-aver fugati rovinate-dalle loro rapine, e bagnate del 

e dispersi li briganti; dopo essersi impa- Sangue da loro sparso^dei pacifici Citta-
Pronità della loro artiglieria, e di tutte dini. Abbiamo la notizia officiale che il 
le loro carte ; ora che tutto è sgombro giorno 1 2 la colonna mobile comandata 
il territorio Romano da questa parte ? da dai due valorosi Capi di Battaglione Breis-
chi ne lo infestava, e derubava; ora che san, e Coli in et ha attaccato con grand* 

impeto, e vigore un grandissimo nume-
delie Fiere, a cui somiffiiano , si sono ro d'Insorgenti a Bracciano. Hanno co-
i nemici nelle Montagne , e negl* antri 

vilmente appiattati, la Colonna mobile storo opposta della resistenza, ma i Bri-
$i volge a nuove intraprese, e farà pro- ganti, e gli schiavi che combattono.per 
vare ai Briganti dell'altra parte il suo la moribonda Tihcfinla non possono op

porre alcuna reazione alle baionette d'uo
mini liberi, e pieni d'onore. Quella ma
snada di scellerati è stata interamente 

valore , e la vendetta Nazionale* 
Cittadini ! Io voglio credere, che i sen

timenti., cne avete esternati per la Re-
pubblica, che il vostro patriottismo non di-sfatta, con grandissima strage. Pochi 
saranno stali determinati dalla vittoria de* si son® salvati per 
Repubblicani. Io amo a credere, che sa- precipitosa, ed il 
ranno sinceri 

mezzo 'di una fuga 
B 

• « ma se durante T as- ve quei miserabili si erano af ±* 

senza della Colonna mobile accade quai- fatto rovinato. In quest'azione non si è 

biniere Roriiano è rimasto pericoîosamtn-' 
che sconcerto , se si opera il menomo perduto alcun Soldato , e un solo Cara-
movimemo contro-rivoluzionario, se si 
oppone la più piccola resistenza agli or- te ferito. Viva Breissan e Coliinet ! Vi. 
dini superiori, od alla Legge, allora voi va la Repubblica! 

Egualmente officiaìi, e non meno con* 
solanti sono le notizie di, .due .altri fat-

uon arrête che a lagnarvi di voi stessi, 
e il ferro, e il fuoco sterminatore pas* 
seggierà sulle vostre teste, e sulle vo- t i , l'uno seguito a Bassano , l'altro a 
stre campagne Mo primo una colonna sotto, 

AmiciI sarnm tra breve fra voi per gli ordini dei Capo di Battaglione "Orti-
sostenervi. Nemici ( seppure ve ne so* coni ha il dì p attaccati gl'Insorgenti Are
no ancora d'abbastanza'scongliati) sarem Bassano. Q 
fra poco contro di voi per sterminarvi, scana che si distinguono, dagli altri di 
ff Io invito opinino alla tranquillità; in- questa eulta, e pacìfica nazione per la 

yko le autorità costituite a raddoppiare loro ignoranza, superstizione, ed umor 
di zelo 5 e ài attività, a survegUare, e sanguinario ha provato con esperienza che 
•«a far arrestare i mal intenzionati ; invito è diverso il guerreggiare dall'assassinare 
a Ministri dell'Altare ad -usare delia loro 220 di costoro sono rimasti sul campo 
jn&ienaa pel bette generale; ed invito 
ogni amico dell'ordine , e della pace in
terns & denunziare i 

di battaglia con molti dei loro Uffiziaii 
con la Croce di lS. Stefano davanti , e 

idi, che maccM la'Chiave Ciamberlancsca Dei 
nassera di turbarla-. Guai se i Repubbli- nostri sono morti due Urnzuli,' «5 Sol-
cani -saranno un3altra volta forzati di ve* datrì con feriti. N fatto 
aire a restituirla 1 Teulié poi il Com. Commufieaiì ha distruttomi 

altro .attruppamento di Briganti a Mon-Roma 1 Ì. Fruttifero 
parte 'Meridionale di . Roma le talro eoa egual fortuna, e rapidità. Vi 

fcrave truppe Francesi si sono dirette ver 
£0 la SetteatriQwle* >feipand© pubblica 4 

Communeau i Viva la Rc« 



i^7 
Bonfili, quell'indegno Papaîîno,che dei Briganti, se mai ardissero accostar 

come è pubblica voce, ha ceduto cosi si troppo a questa Comune. Abbiamo 
vilmente la fortezza di Civita Castellana veduti con disprezzo, e nel tempo s tes 
non si costituì, come si disse nello scor so con indignazione molti Manifesti dei 

Briganti con i quiîi spacciano al 'di la so foglfo, in Castel S* Angelo , ma è 
stato costretto In seguito a costituirvisi degli Appennini la caduta di questa piar
per ordine del General Gamier . Egli ha za . Insensati !, Uno dei nostri, bravi 
ceduto quel forte ad un certo Gcrnalitz, difensori vale per centoi di quest'infami 
che i Briganti credono venuto dalla Sd* assassini * 
va nera, e che in sostanza altro n o n e 
in origine che un Sargente della truppa 

tal grado ha .servito sot
allora 

Papalina , ed in 
Fano 4. Fruttifero* 

io gli ordini del Citt. Biancoli allora l n conseguenza delle vittorie riporta
Maggiore nei reggimento Marra Dopo t€ì s o p r a g\\ AustroRussi da Moreau, e 
la rivoluzione dî  Roma costui entrò nel Macdonaid era diretta a questa volta li

na Colonna di seimila Francesi per libe
rarci dalla peste di tanti Russi, Turchi, 
Albanesi, e Briganti che ci spogliono,« 

Corpo dei Giandanrii, e dopo l'invasio
ne , e la sconfitta dei Napoletani se ne 
andò a Napoli con la truppa Francese * 
Quindi si uni con alcuni patriotti , c d 
essendosi salvato nel Circeo dall 
te dei Briganti venne 

ft 

a ivonia , cu uove 
r ' M ci massacrano ; ma questa Truppa aven

do incontrato per le gole delPÀppennfT; A 

partì col noto patriotta .Paolo Lapi alla no sopra Bologna 
volta della Toscana * Lapi morì da va
loroso Patriotta con le armi alla mano 

j 

contro gPIusorgenti, e Gernalitz si 
♦con loro , e si, spaccia Emissario I m p s Colonna Francese diminuita di numero 

uni 

un Corpo superiore 
di Tedeschi ha dovuto arrestarsi , e com
battere per alcuni giorni . 11 detto Cor
po è ormai disperso, e distrutto 9 ma la 

naie sotto eli 
Shneider. 

ordini 

E' venuto il Corriere di Fano . Per que
sto mezzo si è avirta ■» oltre le riferite notizie 0 la 
«conferma della veauta in Italia dèi Generali Jou
sbert e Chiairj^ionnet, delJe vittorie riportateda 
Massena , e della grande energia,, e movimen
to di tutta la Nazione Eraacese per la difesa 
détPItalia , e della Liberta . Le nostre Ectellen

d d Locandiere si è ritirata a Castel S.Giovanni, dovç 
attende dei rinforzi per continuare il suo 
v 1 a g gì o 
parte verso 

alla volta di Toscana, e 
nostra Comune . Noi Pa* 

spettiamo a braccia aperte per vedere una 
volta terminati gP indicibili mali che ci 
opprimono • Non W è delitto che que

ï r i i â i i n o r i w v ^ *û Scellerati ogn^ giorno non^eommet
m per Parrlvo dei Rus*i., e Calabresi in questa tano . Le nostre Spose, le figlie, ed O
Centrale* Evviva i matti * 

«Alito na 5. Fntt t iftro 
"Mentre il traditore la Hoze, e molti 

gm altra .nosira proprietà sono oggetto 
delle loro violenze , e rapine : Le nostre 
caTOpagne sono guaste, e desolate dal
le loro incursioni  «. insomma tutto è altn Capi d Anaur^ezione possono inipu c i * , A „ 1 «„A^« ^ «^it, „: 

^ r •. * contusione » ed orrore in questa*nelle vi
nementc ma per poco tempo errare per 
questi tre Dipartimenti , e tutto rovina 
Te e distruggere noi ce ne stiamo tran
squilli dentro il forte recinto di queste nru
ara assicurati dalfattiva vigilanza del'bra 

■cine C o.m u n i Sappiamo ancora d^ 
Bologna che BI è restituito il Governo 
.Rquìbblicano in quella ed in molte al
tre Comuni della Lombardia 5 che Man* 

vo Mounier , «e dalla risoluta 'energìa dei t o v ' a è C^}Ut'à ^ o l t a n t o ^e^rincendiari fo
gli, e nei boigiardi Proclami dei Brigan
ti «> i quali con la stessa impudenia as* 
Sicurano la caduta di Castel S. Elmo 

^ 

+"' 

V 
u T̂ppa Francese da lui comandata. Una 

diquesta con molti patriotd 
«opra da vicina Montagnola , ed' 

A c©û iitórepidp coraggio le «rdc 

e pò

* » 

/ 
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Hht*
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1^8 
ma: cîte Monti liguri Mo 
fi degli AustroR 

di Livorno F 

ncoîo , vogliamo semplicertìente îpten
dere quello di restar vittima del brutale 
furore dei Briganti ? Nò : Questo è il 

se, mentre la Città come il resto del . m i n o r e # tutti i pericoli, perchè qm^ 
la Toscana jéjn perfetta Anarchia ec. 
N abbiapio forti motivi da sperare, 

ranno 
T 

prifiia le truppe Francesi 
:ituire la quiete a noi, e 

* 
V A R I E T À ' 

"1.1 * , ài ^ t . ' * ; 

^ -* 

tèi Cittadini Romani 

me slit 
jdirigiamo qpest'Articpìo, co 

ai .T-airiott; Roma 

S-i 
" . z - > , * 

eli'ex 

volte , 
perchè crediamo che nelle pre
circostanze ancora i Preti, i Frati, 

nobili insomma tutti gli abitanti di 

to sono scellerati4, altrettanto sono vili, 
e fuggono al primo balenare delle baio
nette Repubblicane . Il pericolo maggio* 
re é in noi stessi. Noi ci lasciamo tal
volta sorprendere dalle sorde manovre 
insidise degli occulti, e fieri nemici che 
ci circondano nelle Trattorìe, nellestra
de, nei Caffè, e fino nelle nostre Case. 
Si 
nico timore negli animi dei buoni .Cit
tadini , s'imapinano tutti i mezzi di seda? 
zione," e d'inganno ; Si prende motivo 
di screditare il Governo dalle stesse, cri" 
tiche circostante in cui si ritrova, e non 

cerca ogni mezzo per spargere un pa

Roma sicno Tatrioiti ? cioè voe; 
va ]a patria dai mali funesti , ai quali 
potrebbe soggiacere, se un sol momento 
rallentasse la vigilanza , ed il coraggio 
dei suoi difensori . In questi tempi dun 
cue, in cui vicn minacciata Pindividuale 

-*, -
1 , ■'■ . VIVA o a u t ^ u v , V Vli\- l*\JXA UWVOl-V *J i l 

sicurezza delle persone, e delle proprietà b d d l a l ì b c r t à p e r c h è vegeti 
di ciascuno 
d 

difenso 
Ft 

cese, e Nazionale, ma ciascuno in par

mancano moki infami, che in altri tem
+ + m ^ 

pi hanno ostentato un fermo patriottis
mo^ i quali con nuove allarmanti, e per
fide suggestioni trascinano i meno cautji 
alla diffidenza 5 all' errore , alla dispera* 
zione (a) . Ma, viva il Cielo , tremine? 
questi scellerati . Vogliono che sì sparga 
del sangue, e che con questo s'irrigi Pal

pili rii
gogìioso , e fecondo di frutti i Ebbene, 
si spargerà questo sangue , ma il primo 
sarà il sangue loro e cosi il terreno 

1 > , * Otti* AA ûttlI^UV ±\J\K* , y V.WV3*. A i V W i . i . ^ * H 

ticolare deve accorrere per la difesa co s a c r o a l I a Libertà sarà purgato dall'Idr 
gli son propni 

li? generale i vecchi col senno 
g 

ed i 
velenose , e da tanti mostri che lo iqfe 

Noi avrestano . Magistrati di " a » 

ino un princìpio di sicurezza, quando tre 
saranno un mesto ma neces te concorrere a mantenere 1 ordine , e la Guillottme 

pubblica ^ tranquillità . Qui pòn. han lup s a r i o app2rato M T F O ^ R O ^ 
•za Colonna5 o ni piazza di Spagna. Lai 
libertà non si ottiene per altrui dono 3 né 

gp le private passioni, ole opinioni par 
tjcolari. Qui non si tratta di armate ben 
.jdisciplinate e disposte che si avanzino per 
conquistare j si tratta di masnade di la
dri , e di rozzi, e barbari villani f che 
si avanzano per assassinarci , e che non 

Frati , ne ex No 

(a) Magioni, e Greco s'incaricarono gì& 
dì portarsi da Berthier per invitarlo alta 
impresa di Roma. Ora il primo è arre-

f„*fr»' ^nf««^«U v * M,*^ M stato tn Castel S. angelo per aver dmita* _ . , „.„ tutto conrondono, e tutto di , . . .• , ,„' f , * . , I? 
struggono con le loro rapine, e violen *' i P«triottl' àalljtndare a guarnirlo, i 
ze .insomma se comune è il pericolo , s€Con^ Pûf fmm Per «n Vf! tm0T? 

Jbil 

Comune deve essere io zelo per ia noRoma due mesi sonò.* sì è unito in se 
atra salvezza, e comuni i mezzi della i0 fon Pi, ed è tonnato ì h 

difesa «■ > F 

Credete voiper altro , Cittadini Ro 
ieri in Roma lor® ip.ìoìie , e satellite 

* \ giuro->l La s. a Re fu ana e 
rìdo noi parliamo di pe* b^je sulla tua testa* 

./** 



0 

si compra col danaro, ma sì, acquista a dì voler aggiungere la clausola = Salva la 
prezzo di sangue, e di virtù . La memo Relig,cattolica, e perciò sono stati condan* 
ria di Robespierre è odiosa; ma da che'fu nati alla multa di 20 scudi romani in con» 

formiti deHWrt. 72 delle leggi organiche 
non sappiamo se i nominati Citta

dini abbuilo ricusato per malizia, o per 
imbecillità* Nel primo caso sono nemi
ci della Patria * e del Governo t nel se* 

essere illuminati * Non 

introdotto, e si affettò il moderantim* 
Francese è anda:a sempre deca j\j0[ l'energia 

dendo dal primitivo suo vigore, e se quei 
Repubblicani vogliono ora trionfare dei 

, se voglio* loro esterni ed interni nemici 
no assicurare la liberti dell'Italia , *e per . , . , 
•, , , . . ,  • ,  ? t r condo debbano 

ci vuol molto a comprendere che si chia
ma Giuramento CiVjCO, e non Giù

CCLES 

ciò la loro , bisogna che ricalchinole stra 
,de del terrore, é della vendetta Naziona
le . i soli ladri , e i traditori aborrono 
il terrorismo legale, e Repubblicano. 
Gli uomini virtuosi e fedeli alla patria 
aborrono il terrorispto oppressore, ed il
legale deiDespoti. Cosi è, o Romanci. 
La Gnillottina a Parigi è air ordine dici 

Ogni testa nemica del sistema giuramento, non gli. nuoce 
Repubblicano, e ideila patria, che ella 
miete , è unar pietra annoiare che sostie
ne la fabbrica della civile libertà . Così 
il pagnotta Francese che vede puniti i CQU *\\ atti Giudiciarj, e con 

che i» 
conseguenza la d clausula nulla ha che fa
re col giuramento richiesto dalla Côçti

tuaione • Vi ha qualcuno che dice — Se 
la detta clausola non ha che fare col 

gionno * rò 
\ 

4 
o Per

chè dunque* non. permettete che s' inse
risca ? = Si risponde che gli .nuoceper
chè la «Religione non deve confondersi 

Po 
traditori s'investe di nuova, e più cal
da cnertna , ,così̂  tutto ritorna a nuova 
vita, e la cosa pubblica è salva. Ma bi
strati di Roma : molte leggi sonostate 
saviamente emanate contro i traditori, e 
contro gli allarmisti. Costoro .giungono 
a spaventare ipiù termi .patriotd, ed a' 
comprimere il loro spirito: E'temooor*' 

ca Il Magistrata dice al Cittadino Io 
non vi richieggo qual Religione abbia 
t e . Sia e pur Cattolico quanto 'volete 
Voi siete liberissimo nelle vostre reli 
giose Opinioni , : ed io lerîspetto quando»' 
servano di base ad una buona morale* 
e non tarbino la pubblica tranquillità 

nmidi/distru^crii, e tempo cheto sper l o ««""SB" sempheememe cheg„ma

giuro patnott;, e il turbolento Realista te odio alla Monarchia,,e fedeltà ali* 
che il M citi d provi tut'o • il rigore ddla Giustizia.Re» Costituzione. Né mi .._ , ^ ^ 

pùbblicauaV E5 tempo finalmente di co gelò proibisce d'odiare r Monarchi , per
stria gè re ■.immolli, ed oziosigiovani' Ro che oaì non si giura odia ad ùrr Indi 

* 

« 

mani a stringere con mano sicura iì: ferro viduo Monarca, ma in generale al ^ o 

multare» eh:.? solo può atterrare tiutr^li 
ostacoli che si oppongono , al̂ a perfetta, 
nostra rì^cneràziónt. Non '.ci; ;lu * 
mo.. Noi non siaaio liberi,/n^a. .siamo 
costretti ad esserlo.. ',„, ' ' 

 ' G pur amento civile 

verno •che' risulta M o 
y 1 

l̂iisshia:.. 
- ; ? > \ - < . ' :■ t. 

ta 

. ' . • 

- Dei trenta Cittadinisegnati' nella lì
Sta dei Giurati di giudizio .'segnata, dall' 

riarca',r;che ordinariamente., é an Despot 
o un'Tifanno Se io odio la Ma* 

qafChta Rapale nyit odio ne .Pio Sesto ̂  
né Cjan^anclli,, ma odio » f M non ,yo

io gsSolqtamr^te3 perquanto è nelle 1: 

* mie forze vìvere .sotto un .Governo di 
pendente dalla Wontà di un solo. Odio 

Armninismzione Dì pa ni menta te "d,eî Te g j ^ , jj Governo di Pio Sesto e non fui.» 
vere, quattro cioè. Fraijtc.eseo .Sa4^S'g:kmi \Abb 

g bali , Michele .Alessandriy Giuseppi Sàio- Ab. Oh Î Catena. 'Fu sei il piti 
tuoni,e MdoVraudo Gorìrosait hanno''ri ,zfoso matto dei mondo » Gome te la 

ft i.> ausato di' prestare il giuramento civico1 pas; 
s
fÇi termini prescritti dalla Costrtuzione' C» Male per 
V;uma»a tV?.tArticofo l&J protesta'irdòsj. Abate s che di 
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diventare un ftiatto ft 
Ab. Mi dispiacerebbe, Catenl mio. glio dire che 

Ab* lo non broglio dir questo : ma ve* 

Ma perchè 
d'impiegarci • 

> 

che 
C. Mi domandate un perchè ? Dei per 

d 
Ab. D 
C. Zu 

di 

C. In che cosa ? in uu Burò ? Per Cr...» 
, Gl'impieliati sono più asciutti dell* 
Sentite Abate : zu . . . il Tevere 

oc qualcuao. scarica sempre le sue acque nel mare • 
In primo luogo son pia Se dal mare non si alzasse Tacqua in vâ  

pori per fermar le nuvole , e non pio* 
Marca, e ogni fevere non rimarrebbe 

giorno si aspettano, e si aspettano in- ciu'tto ? 
vano . E 

M 
: ma per chi fa il solda

to piove qualche volta . Fai dunque il 
*' Sicurato . 

G* Con che fondamento poi non si 
sa \ Zu « 

Ab. Il fondamento non eli mancava. 
Si è rilevato da molte lettere particolari 
che dagli Aristocratici medesimi in Tos
cana , e nella Marca si aspettavano trup- bri 
pe Francesi; qualche volta si diceva che 

soldato . 
C. Cosi ho pen fa e cosi 

avrei fatto prima, se prima avessi avuto 
un Cavallo. Se me lo danno, mi metto 
subito a far l'Insorgente. . . 

Ab. Come ! vuoi far l'Insorgente ! Uh 

C. Voglio dire Insorgente contro gì* 
erano arrivate, e il Monitore ha riferito Insordenti... zu . . . cioè contro tutti t 

\ 

quel che si diceva, e si scriveva * 
C. Bisogna dunque vedere se ci sono 

«jueste lettere, e che appoggio avevano 
Ab. Le lettere esistono, e sono ap- anche te . 

gatti di dentro e di fuori, antichi 
vi, grossi, e piccoli . 

Ab. Eppure qualchcdu gatto 

poggiate alle certe vittorie che i France* C. Zu , • • Zu. • . • Assicuratevi Abate 
si hanno riportato nella Liguria, e cella che 
Cisalpina. 

Ç. Io non dubito delle vittorie, du-

è 
posture, zu 

Ab. In q 

So ed 

specie di accusa la câ-
feito però . . . . zu . . . . che vengano i lunnia è rara. Ma va, va Catena, com 
francesi. 
j r 

Ab.vNon gli creder molto lontani, e 
'*e non verranno tanto presto quanto si 
credeva, non per questo devi disperare, 
Sic diventar matto furioso. 

batti per 
altri Romani. 

• C. Se vorrà 

h patria, e così faranno molti 

g 
re , non ci è altr* strada. 

Ab. Oh Diavolo I Non vi è alcuno 
Gè Voi dite bene, Abate; zu . . . ma che ti dia un Cavallo 

intanto siamo sempre in pericolo di esse-
Te scannati da queste bestie feroci dei 
Briganti. 

C Gesù 
E zu • « quanto 

Il Citt. Breislak i 
Ab. Io non veggo questo pericolo. promesso 

Kòn hai tu visto 
poi 

come pochi Francesi se n'è scordato. 
Ab. E' vuoi tu ' che Ministro delle bastano per disperderli a centinaia 

C. E'veto, ma vi è un altro pericolo. Finanze di Roma abbia tempo di peasa 
Ab. Qual' è . 
C. Zu ... quello di morir di fame ... zu. 
Ab. Assicurati che le sussistenze non 

mancano, e non mancheranno mai. 
C. Che m'importa che-non manchino 

le Sussistenze, quando manca il danaro molte, ma quando 

re a queste bagattelle . 
C.Sarà v 
Ab. Inge 
C. Inseg 
Ab. La strada quando *o 

r 

per provedersele ? 
Ab. Ingegnati, Catena mio. 

questo bisog 

' C. Abate, il 
• • • E 

C. Ohî veggo quel buon giovan 
Piglia ^ . «utic , u posto e preso, .eu . . . f cigliamo intanto ia stra 

« poi il reggimento dei £aui è completo * fwcaa aJU £ £ $ $ & $ èfonte Citt» 
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